
Cari amici e amiche di Magia Verde, mi faccio viva dopo un lungo periodo di silenzio, che è 

stato comunque denso di attività importanti, per comunicarvi con grande gioia che 

finalmente si è concluso il progetto a cui abbiamo collaborato per aiutare una comunità 

poverissima del Nepal.  

Il Paese in cui ho trascorso tanti anni della mia vita risente ancora dell’impatto devastante 

del terremoto del 2015. Il nostro aiuto non è stato immediato ma molto mirato, con l’idea di 

sostenere chi veramente ne avesse bisogno. Dopo una lunga corrispondenza con Barbara 

Monachesi che vive da molti anni in Nepal e lavora con la Onlus Apeiron, abbiamo deciso di 

collaborare con Apeiron per rendere permanente una delle strutture scolastiche costruite in 

maniera temporanea nel 2016 nel distretto di Dhading, a Jharlang. Già una nostra socia 

aveva collaborato al progetto iniziale e quindi ci è parso importante dare un seguito a questo 

intervento.  

 

Jharlang (ora denominata Khaniyabas Rural Minicipality) è una zona molto remota e 

isolata dal resto del Paese, abitata in prevalenza da gruppi etnici emarginati quali Tamang, 

Dalits, Chepangs e Kumals. Queste comunità vivono ancora oggi in una condizione di 

grave disagio socio-economico: sono pastori di pecore e coltivatori di patate. In seguito al 

terremoto che ha colpito duramente la zona, le dieci scuole presenti sono state distrutte e ai 

bambini è mancata anche quella debole speranza di migliorare le loro condizioni di vita 

studiando. Data l’emergenza, Apeiron ha provveduto alla costruzione di 25 strutture 

temporanee e nel 2016 ha avviato una raccolta fondi per renderle permanenti. A questa 

attività ha collaborato Magia Verde con un contributo di 10.000 euro. 



Il progetto è iniziato nell’agosto 2017 con la firma di un accordo di partenariato con il partner 

locale Focus Nepal (organizzazione non governativa di Dhading) e la costituzione di 

commissioni per la costruzione che comprendessero membri dei School Management 

Committees (SMCs), genitori, insegnanti e tecnici di progetto ha permesso un’efficace 

divisione dei ruoli e dei compiti. Le comunità locali hanno collaborato con entusiasmo 

durante tutta la fase di costruzione, di conseguenza è stato possibile mobilitare risorse 

umane in maniera efficiente e creare opportunità lavorative per la gente del posto.  

Nel mese di Giugno 2018, infine, vari rappresentanti delle comunità locali e delle scuole, 

funzionari delle autorità governative locali, nonché lo staff di Apeiron hanno partecipato alla 

cerimonia di consegna ufficiale degli stabili di recente costruzione. Le difficoltà sono state 

tante, per la mancanza di strade e per le enormi difficoltà di trasporto del materiale, 

soprattutto durante la stagione delle piogge, ma questo grande sogno condiviso si è 

realizzato. A tanti sembrava un’impresa disperata e grande è stata la gratitudine dei 

beneficiari. Queste le parole 

del direttore di una delle 

scuole: “Spero che il nostro 

sincero grazie riesca a far 

comprendere ad Apeiron e a 

tutti i sostenitori che hanno 

contribuito a ricostruire le 

scuole di Jharlang cosa 

significhi davvero questo 

intervento per noi. Quando 

eravamo certi di essere stati 

abbandonati da tutti, anche 

dal nostro governo, avete 

compreso tempestivamente le esigenze della nostra comunità e ci avete guidati verso la 

ricostruzione delle scuole in una delle aree più remote e bisognose del Paese”. 

Così ricorda il terremoto Mina Tamang, la mamma di due studenti che studiano in una 

delle scuole elementari ricostruite: “Il terremoto ha distrutto tutto. Quando siamo andati a 

vedere la scuola dei miei figli c'erano solo massi ammucchiati. I banchi e le panche erano 

distrutti. Non sembrava nemmeno più lo stesso edificio. L'intero villaggio aveva cambiato 

volto. La scuola è rimasta chiusa per più di un mese e non è stato facile riprendere in 

mano la nostra vita, tornare ai campi, sapendo che i nostri figli non avevano più nessun 

posto dove andare. Quando finalmente Apeiron insieme a Focus hanno costruito il primo 

edificio, anche se ancora temporaneo, è stato un grande sollievo. D'inverno è stato freddo 

perché le aule non avevano muri, ma solo dei teli di plastica. Poi, dopo due anni, è arrivata 

la notizia che Apeiron avrebbe costruito anche i muri. Pensavo che il massimo che 

potevamo attenderci era una struttura senza muri. Jharlang è un posto molto remoto, il 

governo è venuto a vedere come stavamo dopo un anno dal terremoto. Non avrei mai 

creduto che i miei figli potessero un giorno tornare a studiare in una vera scuola ed invece 

ora i miei figli hanno una bellissima struttura in cui recarsi ogni mattina. Le parole non 



sono sufficienti per far conoscere la grande gratitudine che proviamo tutti noi. Ora siamo 

certi che non siamo stati abbandonati da tutti, come abbiamo temuto molto a lungo." 

 

E queste le parole di ringraziamento di Apeiron, con cui ci auguriamo di poter collaborare 

anche in futuro:  

“Siamo a ringraziare l’Associazione Magia Verde per aver creduto nel nostro lavoro, 

aiutandoci a realizzare quella che a molti sembrava una missione impossibile. Grazie al 

sostegno dell’Associazione Magia Verde, infatti, abbiamo contribuito a rendere 

permanente una delle due strutture di cui è composta la scuola elementare Lekhali,  

restituendo un futuro a ben 49 bambini.”  

 

GRAZIE DI TUTTO CUORE a nome di Apeiron e soprattutto degli studenti, insegnanti ed 

abitanti di Jharlang per il grande miracolo che tutti voi sostenitori di Magia Verde avete 

contribuito a realizzare. 

Grazie al fotografo Marco Sacco per le foto riportate nel resoconto. 

 

 

 

Per scoprire di più su Magia Verde consultate il nuovo sito www.magiaverde.org 

 

 

http://www.magiaverde.org/

